
Misura 16 - Cooperazione

L’accordo d’area della Valdaso. 
Un esempio di approccio territoriale per l’azione 

agroambientale

21 maggio 2015 Legnaro (Padova)

Silvia Coderoni
Università Politecnica delle Marche



Misura 16 - Cooperazione

Sommario

• Accordo Agroambientale Valdaso

– Storia 

– Attori 

– Risultati 

– Punti di forza e di debolezza 

– Lezioni per il futuro 



Misura 16 - Cooperazione

Obiettivo: Tutela delle acque e dei suoli 
da fitofarmaci e nitrati

Progetto territoriale nato per 
incrementare la sostenibilità ambientale 
delle produzioni locali, attraverso il 
ricorso a metodi di produzione a basso 
impatto ambientale, che consentissero 
anche di migliorare la salute degli 
operatori e superare alcune difficoltà 
tecniche nella produzione. 

Accordo agroambientale d’area VALDASO
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Background – Il territorio

Vasto territorio al centro del Piceno, lungo il corso del fiume Aso che si divide tra la 

Provincia di Ascoli Piceno e quella di Fermo. 
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Background –Il sistema agricolo locale 

• Aziende di piccola dimensione, specializzate in frutticoltura

(pesca, pera, susina, mela ). 

• Agricoltura intensiva, utilizzo di fertilizzanti e pesticidi

• Difficoltà produttive

• Problemi di qualità dell’acqua, aria a fertilità del suolo

• Problemi di salute degli operatori
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Nuova agricoltura

Piccola (e informale) associazione locale di 

agricoltori. Principali obiettivi: adozione di 

pratiche più sostenibili, sviluppo locale 

sostenibile, ricerca opportunità mercato. 

Leader progetto

Tecnico ASSAM – Agenzia Servizi Settore

Agroalimentare delle Marche. Preparato, 

motivato, conosciuto.

Background – attori locali
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Evoluzione e attori coinvolti

1. Origini del 
progetto

2. Sviluppo del 
progetto

3. Coordinamento
locale

4. Implementazione

EU
Provincia

Ascoli 
Piceno Agricoltori 

Provincia 
Fermo

Fase
sperimentale

Organizzazioni 
professionali

Produttori mezzi 
tecnici

Regione 
Marche



Misura 16 - Cooperazione

PSR 2007-2013- Regione Marche promuove la realizzazione di 
accordi agroambientali d’aera (AAA) funzionali a garantire un 
approccio territoriale integrato.

 … «L’accordo è costituito dall’insieme degli impegni sottoscritti 
dagli imprenditori agricoli di un particolare territorio, a fronte 
delle compensazioni effettuate sulle misure che possono essere 
attivate nell’ambito dello stesso. L’accordo coinvolge ed aggrega 
intorno alla specifica criticità, un insieme di soggetti pubblici e 
privati nell’ambito di un progetto condiviso, in grado di attivare 
una serie di interventi coordinati, volti al superamento o alla 
mitigazione della criticità stessa»

 Ambiti: difesa suolo; tutela acque (superficiali e profonde) 
mantenimento e recupero paesaggio; tutela biodiversità

Sviluppo progetto
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Gli accordi agroambientali prevedono che un “Soggetto 
promotore” assuma un ruolo di coordinamento e 
aggregazione degli agricoltori di un delimitato territorio ed in 
particolare:
- svolge l’azione di animazione per la creazione ed il 
mantenimento dell’accordo d’area;
- assume il ruolo di capofila per l’intero gruppo di beneficiari;
- presenta il progetto di massima e, in caso di approvazione 
di quest’ultimo, coordina la presentazione dei progetti 
definitivi da parte dei singoli beneficiari;
- è il riferimento dell’Autorità di gestione (Regione Marche) 
per le verifiche dello stato di attuazione dell’accordo d’area. 

Soggetto promotore
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ASSAM, Provincia, leader progetto:

 Incontri sul territorio per
raccogliere adesioni

 Spiegare le tecniche
 Preparare progetto di massima
 Visite guidate e/o campi

dimostrativi in aziende presenti nel
territorio dell’accordo

Coordinamento locale
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Implementazione 
ASSAM:
 Bollettino agro-meteorologico:

diviso in zone agro-climatiche e
indica se gli agricoltori devono fare i
trattamenti chimici o no, quali
problemi possono sorgere e come
possono superarli.

 Visita regolarmente le aziende
agricole coinvolte nell’accordo
(problemi, assistenza, …).

Agricoltori:
- Apprendimento tra pari
- Effetto domino
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• Periodo: 

5-7 anni (inizio 2009)

• Area: 

Senza soluzione di continuità; > 50% in ZVN; > 30% della SAU a 

colture permanenti (da PSR). 

• Obiettivi: 

-Riduzione degli impieghi di macroelementi (N,P,K) di 
almeno il 30% rispetto ai massimi consentiti dalla normativa per 
le aree ZVN

-Riduzione e/o sostituzione dei principi attivi a tossicità 
acuta (-90%) e cronica (-85%)
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• Strumenti: 

Misura 214 Agro-ambientale

214.a Agricoltura Integrata (difesa avanzata-confusione

sessuale)

214.b Agricoltura biologica

214.c Inerbimento

Misura 111 Azioni di formazione/divulgazione

111.b attività di formazione e informazione
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Livello
Istituzioni, Enti E 

Associazioni
Ruolo Strumenti e politiche 

Macro

UE Definizione politiche (PAC), 

regolamenti e direttive;

Sviluppo rurale

Ministero Agricoltura
Implementazione direttive e 

politiche UE, leggi nazionali

PSN, legislazione nazionale 

su difesa integrata

Regioni
Programmazione, gestione e 

controllo

PSR

Disciplinare produzione 

integrata

Attori, ruoli, politiche – macro 
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Livello
Istituzioni, Enti E 

Associazioni
Ruolo Strumenti e politiche 

Locale/

Territoriale

Provincia AP Soggetto capofila

Progetto di massima e 

definitivo, riunioni divulgative, 

promozione prodotti

Provincia Fermo
Partner (in seguito alla divisione 

delle due province)

Progetto di massima e 

definitivo, riunioni divulgative, 

promozione prodotti

Centro agrochimico Jesi
Monitoraggio suolo, acqua, 

residui
Analisi chimico-fisiche

Centro agrometeo 

locale

Assistenza tecnica iniziale,

indicazioni per la difesa 

fitosanitaria

Bollettino meteorologico

Associazione Nuova 

Agricoltura

Aggregazione agricoltori,

promozione interessi comuni
Riunioni tra i soci

Attori, ruoli, politiche – locale
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Livello
Istituzioni, Enti E 

Associazioni
Ruolo Strumenti e politiche 

Micro

Agricoltori
Nascita accordo, 

prime sperimentazioni

Riunioni, scambi 

esperienze, terreni 

aziendali

Comunità locale
Scambio esperienze, 

facilitazione comunicazioni

Centri aggregazione 

sociale, (bar), prossimità, 

relazioni sociali

Tecnici

Diffusione innovazione, 

prima sperimentazioni, 

aggregazione territoriale

Riunioni, visite aziendali

Attori, ruoli, politiche – micro 
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Modalità gestione 

Fonte: Chiodo e Vanni, 2014



Misura 16 - Cooperazione

I benefici dell’accordo

DRIVER

Programma di 
formazione

Quadro legislativo

Riduzione costi

Informazione e 
consapevolezza

DRIVER

Efficacia DIA

Pagamenti PSR

Leader progetto

Controllo Sociale
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I risultati

Livello territoriale

• Participazione di circa 100 agricoltori (2012)

• 560 ha a lotta integrata (68% dell’area interessata)

• 270 ha inerbimento

• Conoscenza e network 

Livello istituzionale

• Capacity-building e network

• Sviluppo successivo accordi d’area per la “Tutela della 

biodiversità”.
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Livello aziendale

• Risultati economici: riduzione di costi e 

pagamenti PAC (650 €/ha/anno) 

• Efficacia tecniche

• Strategia di marketing collettiva

(marchio QM) 

• Atteggiamento pro-attivo agricoltori

Sinergie tra benefici sociali, economici e ambientali e
passaggio a una strategia di lungo periodo degli attori
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Problemi e soluzioni

• Livello aziendale: Free riding → controllo sociale, controlli

acquisto fatture (dimensione del gruppo!); Ritardi pagamenti, 

burocrazia

• Livello territoriale: Asimmetria tra dimensione ecologica e 

socio-istituzionale (ZVN soluzione parziale e non 

soddisfacente); 

• Livello istituzionale: Coordinamento diversi livelli; Costi

transazione più elevati non tutti coperti
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SOGGETTI
Costi di 
Transazione

Esempi NA Agricolto
ri 

Promot
ore 

progett
o 

ASSAM Provin
ce 

Regio
ne

Costi di ricerca Costi per identificare gli 
stakeholders

√ √ √

Costi della raccolta delle 
informazioni

√ √ √ √ √

Reperimento fondi √ √ √
Costi di 
contrattazione 

Tempo speso alle 
riunioni 

√ √ √ √ √

Impegno nella 
comunicazione scritta e 
orale 

√ √ √ √

Costi per l’acquisizione 
di support da agenzie 
esterne 

√ √ √

Costi di 
esecuzione e 
monitoraggio 

Tempo e impegno speso 
a monitorare

√ √ √ √

Utilizzo di monitoraggio 
esterno 

√ √

Costo dell’applicazione
delle sanzioni

√

Fonte: elaborazioni proprie su schema Davis et al., 2004
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Fattori di successo -1

Sistema agricolo ben definito

• Struttura aziende, specializzazione, metodi produzione

• Integrazione con iniziative di marketing collettive

• Approccio collettivo necessario per rendere efficace la DIA

Approccio

• Definizione di obiettivi ambientali specifici attraverso un approccio
bottom-up 

Coinvolgimento di un servizio di assistenza tecnica pubblico (ASSAM)

• Comunicazione e informazione efficace riguardante le nuove pratiche
agricole e i risultati dell’accordo, visione territoriale, interesse pubblico

• Nuovo approccio a conoscenza, apprendimento e assistanze
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Fattori di successo -2

Capitale Sociale

• Reciprocità e fiducia dovute a: leader locale (tecnico ASSAM), piccolo 
gruppo di agricoltori motivati (Nuova Agricoltura), esperienze di 
cooperazione (…fattore discusso!)

• Effetto domino

Innovazione di policy/network locale

• Capacity building a livello regionale/locale

• Pacchetto integrato di misure, focus sulle attitudini e motivazioni degli
agricoltori, adozione di misure adatte al sistema locale

• Nuovo approccio all’innovazione, derivante dal coinvolgimento di un 
ampio spettro di stakeholder locali
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Punti di debolezza

• Mancanza di “responsabilità congiunta” per il rispetto delle regole

• Mancanza di devoluzione (in Italia molte province non hanno autorità 

in campo agricolo)

• Monitoraggio risultati

 Mancanza di flessibilità del PSR: focus sui territori definiti secondo i 
confini amministrativi, che spesso non corrispondono alle esigenze di 
fornitura di beni pubblici

• Procedure amministrative RDP: ritardi nei pagamenti, 

• Scarsa integrazione (iniziale) con iniziative di marketing “collettivo” 

dei prodotti 

• Ottica di breve periodo del PSR vs necessità di lungo periodo dei beni 

pubblici 
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Alcune lezioni dal passato -1

Coinvolgimento attori locali… mancanza di comunicazione e di fiducia 
nelle istituzioni e nelle proprie capacità (mancanza di esperienza):

• Creare opportunità di incontro in situazioni sociali non formali: open 
day, visite guidate; incoraggiare comunicazione: riunioni regolari, 
spiegazione, ecc

• Concentrarsi in primo luogo sulla condivisione delle esperienze, poi 
sviluppare nuove idee portando dentro chi è fuori

• Codecisione degli impegni 

• Comunicazione tra pari 

• Monitoraggio e comunicazione risultati
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Coinvolgimento attori locali: la scala di azione:

• Importanza delle iniziative bottom-up: collaborare con 
gruppi/network locali esistenti

• Presenza di un facilitatori (indipendenti o che godono di fiducia 
nel territorio), garantire la trasparenza e la continuità

• Partnership publico-private;  

• Più forte coinvolgimento delle istituzioni locali (anche per funzioni
di controllo)  più devoluzione

Alcune lezioni dal passato -2
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Obiettivi e strumenti

• Usare un mix di misure (non fisso) disegnate sui bisogni locali: 

assistenza tecnica, compensazioni

• Legislazione sia di tipo vincolistico (N, pesticidi) che incentivante

(PSR)

• Integrazione con opportunità di mercato

• Contratti/progetti formali per ridurre il free riding e aumentare la 

resposabilità collectiva (joint) (la DIA facilita, ma con altre tecniche? 

Altri beni collettivi? Es. Gas serra…)

• Fondi aggiuntivi per i costi di transazione…

Alcune lezioni dal passato -3
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Per approfondimenti

• Coderoni S. (2011), L’accordo d’area della Valdaso. Un esempio di 
approccio territoriale per l’azione agroambientale, Agrimarcheuropa, n. 
0, Dicembre. 

• Coderoni S., (2014), “L’accordo agro-ambientale d’area della Valdaso”, in 
Vanni F. (a cura di) “Agricoltura e Beni Pubblici. Azioni Collettive per la 
Governance del Territorio”. ISBN 978-88-8145-433-4. INEA, 2014, Rome.

• Chiodo E., Vanni F., 2014. La gestione collettiva delle misure agro-
ambientali: oltre le esperienze pilota?, Agriregionieuropa, n.36.

• Vanni F., Coderoni S., (2015) The Valdaso agri-environmental agreement 
in central Italy. In Sewadeh M., Jaffee S., Shades of green. Multi-
stakeholder initiatives to reduce the environmental footprint of 
commercial agriculture. Greening Export Agriculture in East and 
Southeast Asia, © 2015 EcoAgriculture Partners, Washington, DC, USA.
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Grazie dell’attenzione

s.coderoni@univpm.it
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